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ORDINE	DEL	GIORNO	

	
	

Azioni	concrete	per	il	riscatto	del	quartiere	Zen	di	Palermo	

	
IL	CONSIGLIO	COMUNALE	

	
Premesso	che	
	

• questo	 Consiglio	 Comunale	 ha	 voluto	 oggi	manifestare,	 attraverso	 una	 seduta	
straordinaria	allo	Zen,	la	propria	vicinanza	all’Istituto	scolastico	che	lo	ospita	e	
intitolato	alla	memoria	del	Giudice	Giovanni	Falcone,	alla	comunità	scolastica	che	
lo	anima,	al	Preside	che	la	guida	e	a	tutto	il	corpo	docente,	ai	collaboratori	e	alle	
collaboratrici	e,	soprattutto,	agli	alunni	e	alle	alunne.	
E’	infatti	intenzione	di	questo	Consiglio	Comunale	non	sottovalutare	le	vicende	
giudiziarie	 che	 hanno	 riguardato	 la	 Scuola	 Giovani	 Falcone,	 i	 suoi	 risvolti	 sul	
piano	 educativo	 e	 sociale	 e,	 al	 contempo,	 trasformare	 una	 triste	 vicenda	 in	
un’occasione	di	confronto	con	la	scuola	e	 il	quartiere,	da	cui	possano	scaturire	
proposte	e	risposte	concrete,	efficaci	e	rapide;	
	
	

Atteso	che	
	

• questo	 Consiglio	 Comunale	 intende	 fattivamente	 contribuire,	 per	 quanto	 di	
propria	 competenza,	 ad	 eliminare	 le	 cause	 che	 rendono	ancora	oggi	 lo	 Zen	di	
Palermo	un	quartiere	più	svantaggiato	di	altri	e	per	questo	esposto	a	pregiudizi	
e	stereotipi	che	condizionano	la	vita	di	chi	lo	abita,	nella	consapevolezza	che	un	
vero	 riscatto	 passa	 per	 politiche	 pubbliche	 verificabili	 di	 rilancio	 delle	
opportunità,	 per	 la	 riduzione	 del	 divario	 e	 delle	 discriminazioni	 fra	 i	 tanti	
territori	 della	 nostra	 città,	 nonché	 per	 la	 costruzione	 di	 condizioni	 affinché	 il	
destino	dei	bambini	e	delle	bambine	non	sia	segnato	indelebilmente	dal	luogo	in	
cui	nascono;	
	

• il	 riscatto	 di	 un	 luogo	 e	 della	 comunità	 che	 lo	 abita	 passa	 necessariamente	
dall’adeguatezza	 degli	 spazi	 di	 aggregazione	 che	 quel	 luogo	 offre	 e	 dalla	
partecipazione	degli	abitanti	nel	ri-funzionalizzarli;	

	
• Nell’ultimo	 decennio	 la	 rigenerazione	 urbana	 si	 è	 affermata	 come	 approccio	

partecipato	 per	 dare	 alle	 città	 e	 ai	 quartieri	 non	 soltanto	 un	 aspetto	 nuovo,	
rilanciandone	 l’immagine	 territoriale	 a	 livello	 estetico,	 ma	 dando	 loro	 nuovo	
respiro	dal	punto	di	vista	culturale,	economico,	ambientale	e	sociale.		

	
• La	stessa	amministrazione	comunale,	negli	anni,	ha	dato	vita	ad	un	percorso	di	

rigenerazione	urbana	allo	Zen	 che	ha	portato	 i	 primi	 visibili	 risultati,	 come	 la	
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costruzione	 del	 campetto	 di	 calcio	 “Andrea	 Parisi”,	 pubblico	 e	 gratuito,	 per	 i	
ragazzi	 e	 le	 ragazze	 del	 quartiere	 o,	 ancora,	 il	 giardino	 di	 Via	 Primo	 Carnera,	
riqualificato	 attraverso	 la	 collaborazione	 con	Manifesta12	 e	 la	 partecipazione	
attiva	 dei	 cittadini	 e	 delle	 cittadine	 dello	 Zen,	 esempi	 di	 spazi	 restituiti	 alla	
collettività,	 fruibili,	 riconosciuti	 e	 dunque	 protetti	 dalla	 comunità	 stessa	 del	
quartiere	Zen;	

	
	
Ricordato	che	
	
• il	 quartiere	 Zen	 è	 destinatario	 di	 molteplici	 finanziamenti	 che	 ne	 possono	

ridisegnare	la	struttura	urbana	e	sociale,	se	incardinati	ad	un’ottica	di	sistema	che	
tenga	conto	della	complessità	degli	stessi	e	delle	esigenze	del	territorio	cui	sono	
destinati,	unitamente	ad	altre	risorse,	prevalentemente	extracomunali,	che	a	tale	
scopo	potranno	essere	programmate	e	su	cui	il	Comunale	vigilerà	con	attenzione;	
	

• tra	i	finanziamenti	di	cui	il	quartiere	è	destinatario	vi	sono	quelli	ex	Gescal,	che	
da	 accordo	 tra	 Comune	 di	 Palermo	 e	 Regione	 siciliana	 ammontano	 a	 più	 di	
28.000.000	milioni	di	euro	e	che	prevedono,	tra	le	altre	opere,	uno	stanziamento	
di	 oltre	 10.000.000	 di	 euro	 per	 il	 recupero	 del	 Baglio	 Mercadante	 e	 la	
realizzazione	di	un	Centro	di	Quartiere,	oltre	5.000.000	di	euro	per	la	messa	in	
sicurezza	dei	plessi	Smith	e	De	Gobbis	dell’Istituto	Sciascia	e	oltre	3.000.000	di	
euro	per	la	realizzazione	di	una	nuova	scuola	materna	in	via	Patti;	

• esiste	uno	spiazzo	in	prossimità	di	Via	Fausto	Coppi,	quasi	interamente	privato	a	
causa	 del	 mancato	 completamento	 delle	 espropriazioni	 all'epoca	 della	
costruzione	del	quartiere	ed	inizialmente	destinato	ad	uffici	pubblici,	che	è	oggi	
oggetto	di	un	importante	processo	partecipato,	portato	avanti	dalle	cittadine	e	
dai	cittadini	del	quartiere,	insieme	ad	alcune	associazioni,	e	che	vuole	ridare	una	
funzione	a	quella	che	attualmente	è	una	vera	e	propria	enorme	discarica	a	cielo	
aperto,	per	 farne	una	Piazza,	ovvero	un	 luogo	pubblico	destinato	ad	attività	di	
condivisione	e	socialità;	

	
Evidenziato	che:		
	

• che	è	in	atto	un’interlocuzione	tra	Amministrazione	comunale	e	Regione	siciliana	
per	 la	 realizzazione	 della	 “Piazza”	 dello	 Zen	 2,	 ossia	 uno	 spazio	 verde	
polifunzionale	alle	spalle	della	Chiesa	di	San	Filippo	Neri,	la	cui	progettazione	è	
stata	già	definita	dall’Assessorato	regionale	alle	Infrastrutture,	dando	seguito	al	
processo	di	partecipazione	avviato	dal	quartiere	e	che	ha	espresso	un	proficuo	
dialogo	con	le	Istituzioni	preposte;	

	
	

IMPEGNA	IL	SINDACO	E	LA	GIUNTA	COMUNALE	
	
• a	dare	 immediata	esecuzione	alle	procedure	di	gara	per	 la	 riqualificazione	del	

Baglio	Mercadante	 e	 alla	 realizzazione	 all’interno	 dello	 stesso	 di	 un	 centro	 di	
quartiere,	rivolto	prevalentemente	ai	bambini	e	alle	bambine	del	quartiere	Zen;	
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• a	dare	alta	priorità	agli	interventi	a	valere	sui	fondi	ex	Gescal	che	riguardano	le	
scuole,	dunque	alla	messa	in	sicurezza	dei	plessi	Smith	e	De	Gobbis	dell’Istituto	
Sciascia	oltre	alla	realizzazione	della	nuova	scuola	materna	di	via	Patti;	
	

• a	mettere	 in	atto	ogni	strumento	utile	e	a	 intensificare	 le	 interlocuzioni	con	 la	
Regione	siciliana	al	fine	di	poter	giungere	alla	realizzazione	nel	più	breve	tempo	
possibile	della	piazza	dello	Zen2.	

	
	
	

LE/I	CONSIGLIERE/I	
	


